
Karl Marx
Vita e opere





Formazione

• Nacque a Treviri nel 1818, da una 

famiglia di origine ebraica

• Iniziò gli studi giuridici a Bonn; si trasferì 

poi a Berlino e si laureò in filosofia a Jena

(1841).

• A Berlino frequentò gli hegeliani di 

sinistra (amicizia con Bauer) il che gli 

precluse la carriera accademica.





Una vita in esilio

• Si dedica al giornalismo: è capo redattore 

della Gazzetta renana, di impostazione 

radicale, chiuso dal governo nel 1843. 

• Si trasferisce a Parigi, ove dirige, con 

Ruge, gli Annali Franco-Tedeschi.

• Vi pubblica: Per la critica della filosofia 

del diritto di Hegel. Introduzione (1844).



A Parigi

• Entra in contatto con vari esponenti 

socialisti (Proudhon, Blanc e Bakunin).

• Inizia con Friedrich Engels un sodalizio 

che durerà per tutta la vita.

• Prosegue le sue ricerche di filosofia ed 

economia politica (scrive i Manoscritti 

economico-filosofici del 1844, pubblicati 

postumi) e continua l’attività di giornalista.



• Friedrich Engels

(1820-1895) tra 1844 

e 1848 partecipò alla 

redazione del 

Manifesto e di 

numerose altre 

opere di Marx.



Oltre la sinistra hegeliana

• Espulso dalla Francia sempre più 

conservatrice, nel 1845 è a Bruxelles.

• Matura il distacco dagli hegeliani con: 

 La Sacra famiglia (1845), 

 le Tesi su Feuerbach (1845),

 e L’ideologia tedesca (1845-46).

• In Miseria della filosofia (1847) attacca 

Proudhon e il “socialismo utopistico”.



Il 1848

• Su incarico della Lega dei comunisti Marx 

ed Engels pubblicano il Manifesto del 

partito comunista.

• Durante le sollevazioni, Marx rientra a 

Colonia dove fonda la Nuova Gazzetta 

Renana, che però ha vita brevissima.

• Nel 1849 è di nuovo espulso: finirà con lo 

stabilirsi a Londra.



A Londra

• Lavora come giornalista e, tra grandi 

difficoltà finanziarie, porta avanti ricerche

in economia, storia e politica, pubblicando: 

 Per la Critica dell’economia politica (1859);

 Il primo volume de Il Capitale (1867).

• Prosegue la sua attività politica: nel 1864

è tra i fondatori della Associazione 

internazionale dei Lavoratori.



Gli ultimi anni

• Continua a lavorare 

intensamente fino alla 

morte (1883):

 nel 1875 pubblica la Critica 

al programma di Gotha;

 completa la stesura de Il 

Capitale (gli ultimi due 

volumi usciranno postumi: 

tra 1885 e 1894).


